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AVEVAMESSO a punto un siste-
ma certosino per portar via oro
dall’azienda in cui lavorava. Lo
hanno trovato con circa trentami-
la euro di materiale prezioso. A
quel punto sono scattate le manet-
te ai polsi di un aretino di 57 anni,
operaio incensurato.
Da tempo nell’azienda A.M.P. di
viaRossi, leader a livellomondiale
nella produzione di catene in oro,
il titolare, Renato Mazzeschi, ave-

va notato degli ammanchi. Per
questo aveva incaricatoCarloNen-
cioli, titolare della Falco Investiga-
zione, di far luce su quanto stava
accadendo. E lui, insieme a cinque
suoi uomini, in tre giorni ha risol-
to il problema.Telecamere e appo-
stamenti, giorno e notte, e poi la
certezza di chi fosse il responsabi-
le e di come fosse riuscito in
quell’impresa, nell’uscire con le ta-
schepiene d’oro e bypassare il sofi-
sticato sistema di sorveglianza, ti-
pico di un’azienda orafa.

Quale era il suo modus operandi?
L’operaio inseriva le verghe d’oro
nelle vecchie tubazioni del gas,
non funzionantima ancora presen-
ti, che collegano l’interno all’ester-
no dell’edificio. E dato che l’uomo
aveva anchemansioni di visionare
l’impiantistica dell’azienda, in
pausa pranzo, senza dare troppo
nell’occhio e suscitare sospetti, po-
teva uscire e armeggiare intorno a
quelle tubazioni. A quel puntopre-
levava l’oro e lo portava negli spo-
gliatoi, area che non è soggetta a
controlli.

UNAVOLTA che per gli investi-
gatori è stato tutto chiaro è stato or-
ganizzato il blitz.Nencioli e gli uo-
mini della squadra Mobile, con a
capo il dirigente Francesco Mor-
selli, tempestivi nell’intervento, si
sono appostati nel piazzale
dell’A.M.P. e hanno aspettato l’uo-
mo. Alla loro vista non ha opposto
resistenza. E come era possibile vi-
sto che nella tracolla con cui stava
uscendo aveva due barre d’oro 14
carati, di circa un chilo, per un va-
lore di trenta mila euro? Anche
l’abitazione è stata perquisita e
all’interno vi è stato trovato altro
metallo, più di 400 grammi.Quan-
to organizzato dall’uomo sembra,
sia da ricondurre ad una situazio-
ne economica difficile e ad alcune
perdite da gioco. Forse, in questo

modo, credeva di trovare una solu-
zione ai suoi problemi. Ma è stato
bloccato e nel processo per direttis-
sima, assistito dal legaleMarcoBu-
falini, ha patteggiato a un anno
con sospensione della pena. Non
andrà quindi in carcere, ma i pro-
blemi si moltiplicheranno, adesso
dovrà trovare un nuovo lavoro.
Si tratta del secondo caso di furto
in azienda nel giro di alcune setti-

mane: il 20marzo un altro operaio
fu arrestato dopo essere stato trova-
to in possesso di alcune lamine
d’oro nascoste nel portafoglio e
ben 90 chili di argento in grani na-
scosto tra lamacchina dove lavora-
va e la propria abitazione, rubate
in una ditta orafa di Pieve al Top-
po, quella di Giordana Giordini,
presidente degli orafi di Confindu-
stria.

MATERIALE di prima necessità
per assistere i bambini da un mese
fino all’adolescenza, e fornire assi-
stenza medica qualificatissima so-
prattutto a bordo delle ambulanze.
E’ quanto la CroceRossa di Arezzo
ha potuto acquistare grazie all’im-
portante donazione del Rotary
Club Arezzo. «Donazione che ci
ha consentito – ha spiegato il presi-
dente di Croce Rossa, Carlo Cigna
- di acquistare venticinque stru-
menti all’avanguardia e di grande
utilità, che vanno a coprire una
mancanza che avevamo: quella del-
la strumentazione utile per il pri-
mo soccorso dell’infanzia».
Tra gli acquisti due tavole spinali a
misura di bambino, varie unità di-
versificate per il trasporto anche
dei neonati, stetoscopi in forma di
giocattolo che tranquillizzino i più
piccoli, emolte altre strumentazio-
ni.

MA SOPRATTUTTO un masi-
mo radical 7, una piccola macchi-
na in grado di fare appunto le sette
analisi fondamentali sul bambino
già in ambulanza in modo non in-
vasivo, senza ago, quindi con gran-
de semplicità. Per ora unica in pro-
vincia. «Tutto ciò ci renderà - con-
clude Cigna - ancora più capaci di

reagire alle necessità con rapidità e
appropriatezza sulle manovre da
compiere in emergenza verso i più
piccoli». «Sostenere i cittadini, le
famiglie aretine e i bambini in par-
ticolare è motivo di orgoglio per il
nostroClubService» – spiega il pre-
sidente del Rotary Club Arezzo,
Marco Becucci. «Siamo felici di
aver potuto dotare la nostra Croce
Rossa di questa importante e fino-
ra assente strumentazione pediatri-
ca a servizio dell’emergenza, in pie-
no spirito rotariano».
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